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All'Mf Real Estate Week il punto anche sul mattone pubblico e i modelli di business

Invimit, ora fondo per studentati
La sgr al 100% del Tesoro punta a realizzare 30-40 alloggi. Avanti con il modello dell'opa
immobiliare, in quattro anni 425 milioni agli enti. Sfide e formule per gli investimenti nel

settore secondo gli esperti

ROSSELLA SAVOJARDO

Valorizzare  il  patrimonio  immobiliare
nazionale  come leva per  attrarre  investimenti
nel Paese e con l'obiettivo di creare un effetto
moltiplicatore.
Sono  questi  i  punti  strategici  dei  progetti  di
Invimit,  la  sgr  controllata  dal  ministero
dell'Economia,  di  cui  ha  parlato  Giovanna
Della  Posta  durante  la  prima  giornata  di  MF
Real Estate Week.
«Per  questo»,  ha  spiegato  Della  Posta,
«abbiamo  inventato  modalità  d'azione  nuove
come  l'opa  immobiliare:  compriamo  immobili
pubblici,  che  il  mercato  non  vuole,
direttamente dagli enti.
Sono  stati  così  candidati  108  immobili,  ora  in
valutazione.
È  probabile  che  nel  giro  di  pochissimo
metteremo  in  piedi  un  fondo  che  realizzerà
30-40 studentati».
È  proprio  attraverso  i  fondi  che  Invimit  ha
anche distribuito agli  enti  pubblici  425 milioni
di euro negli ultimi quattro anni.
Parlando  dei  prossimi  passi,  la  capo  azienda
ha  rivelato  che  «entro  fine  anno  ci  saranno
importanti  novità»,  oltre  agli  studentati,  «mi
piacerebbe  lanciare  un  fondo  sul  turismo  e
magari  anche  aprire  a  un  operatore  privato
per fare sinergie».
I progetti sul mattone devono però fare i conti
con il contesto macroeconomico.
Secondo  gli  esperti  intervenuti  al  panel,  il
comparto  immobiliare  chiuderà  l'anno  con  un

calo  del  50%  delle  transazioni,  scontando
l'effetto inflazionistico e dei tassi.
«Il passaggio brusco dai tassi quasi negativi a
quelli  visti  nel  corso  dell'anno  comporta  un
rallentamento  della  domanda»,  ha  spiegato
Pietro  Mazzi,  responsabile  real  estate  della
divisione Imi Corporate & Investment Banking
di Intesa Sanpaolo.
«Nonostante l'incertezza, con il lieve ritocco al
ribasso atteso verso la fine dell'anno prossimo
le  strategie  degli  investitori  potrebbero  però
cambiare».
A sfidare il settore ci sono anche fenomeni più
strutturali,  ha  ricordato  Alessia  Bezzecchi,
professoressa  di  corporate  finance  &  real
estate  all'Università  Bocconi,  come  la
denatalità  crescente,  la  riduzione  dei  nuclei
familiari o la sfida della sostenibilità.
In questo quadro pur complesso, anche realtà
come Mamacrowd o PlusValue aprono a nuovi
modelli di investimento.
«Abbiamo  puntato  sul  crowdfunding
immobiliare dal  2021 e da allora la  crescita  è
stata  continua»,  ha  spiegato  Davide  Grossi,
head of real estate di Mamacrowd.
«Abbiamo  appena  concluso  due  progetti  a
Firenze, siamo prossimi a lanciarne uno nuovo
a  Milano,  per  il  2024  ne  sono  pronti  altri
cinque» ha aggiunto Grossi.
La carta che vuole giocare PlusValue è invece
«quella di replicare il modello di Mind e la sua
esportazione  nella  logica  del  network»,  ha
detto  Filippo  Addarii,  ceo  e  managing  partner
della società di advisory.
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Secondo  Addarii,  «il  collegamento  tra  Mind  e
l'Innovation District della stazione di Houston,
il  progetto  di  rigenerazione  più  importante

della  Gran  Bretagna,  darà  al  mercato  un
nuovo modo di percepire il real estate».
(riproduzione riservata).


